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Prima di Quaresima

don Luigi

Cenere in testa e acqua sui piedi

Torniamo di nuovo nel deserto quaresimale, al seguito di Gesù, per liberarci
dalla schiavitù, impressa nella nostra carne e dalla quale dobbiamo uscire,
se vogliamo passare dalla morte alla vita. Non è impresa facile, lo sappiamo
fin troppo bene per esperienza personale. L’aveva capito anche il popolo
d’Israele, dopo i quarant’anni di prova nel deserto. Lo sa ancor meglio
l’Avversario, il quale è pronto a tentare perfino il Signore, ripetendo
apparentemente la voce dall’alto che lo aveva presentato al momento del
battesimo al Giordano: «Se sei Figlio …».
Troppo impegnativa questa lotta, per prevederne una scontata vittoria. Per
Gesù come per noi. Dovremmo almeno attendere i giorni della passione, la
tristezza dell’abbandono da parte dei discepoli, la derisione dei suoi
avversari quando lo vedranno appeso alla croce, la soddisfazione di chi avrà
creduto di risolvere un problema rinchiudendolo in una tomba, la delusione
di chi aveva scommesso su di Lui e se n’era tornato scrollando la testa… «Se
veramente era Figlio di Dio, sarebbe sceso dalla croce e noi avremmo
creduto in Lui!».
Vivere la quaresima non è una prova di abilità, mostrando la nostra bravura
a mantenere fede ai propositi per salvare noi stessi. È la scelta di seguire il
Signore Gesù, che si presenta a noi come “colui che serve” e ci dissuade
dall’occupare il podio del vincitore, invitandoci a occupare l’ultimo posto,
perché «chi tra voi vuol essere il primo sia l’ultimo di tutti e il servitore di
tutti».
Il “servizio” è perciò un banco di prova per la comunità dei figli di Dio, sia al
suo interno, nelle relazioni tra fratelli e sorelle che non vogliono occupare il
posto lasciato vuoto dal Padre; sia all’esterno, nella testimonianza che i
discepoli devono rendere alla più ampia società degli uomini.
Nel deserto siamo continuamente “tentati” di prendere un’altra strada, la
facile e promettente scorciatoia della ricerca dell’interesse immediato,
strada verso la quale Gesù stesso è stato sedotto dal Maligno e il popolo,
appena uscito dall’Egitto, tentato di ritornare al dio-faraone.
Dalla servitù al servizio. Dalla servitù del proprio io al servizio dell’unico Dio
e dei fratelli.
L’itinerario quaresimale, così delineato, don Tonino Bello lo aveva descritto
in due immagini, i due santi segni che iniziano e concludono la Quaresima
cristiana: «Cenere in testa e acqua sui piedi. Tra questi due riti, si snoda la
strada della quaresima. Una strada, apparentemente, poco meno di due
metri. Ma, in verità, molto più lunga e faticosa. Perché si tratta di partire
dalla propria testa per arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla non bastano
i quaranta giorni che vanno dal mercoledì delle ceneri al giovedì santo.
Occorre tutta una vita, di cui il tempo quaresimale vuole essere la riduzione
in scala. Pentimento e servizio».
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prima domenica - 18 febbraio

Non possiamo servire due padroni:
nel deserto per tornare al servizio del primo amore

Ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e offrirgli consolazioni (lettura)
Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto (vangelo)

La Quaresima è il tempo di grazia in cui il deserto torna a essere – come annuncia il profeta Osea – il luogo 
del primo amore (cfr Os 2,16-17). Dio educa il suo popolo, perché esca dalle sue schiavitù e sperimenti il 
passaggio dalla morte alla vita. Come uno sposo ci attira nuovamente a sé e sussurra parole d’amore al 

nostro cuore…. Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente il libro dell’Esodo e le tentazioni 
di Gesù nel deserto. Alla voce di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Mc 1,11) e «Non avrai altri dèi 

di fronte a me» (Es 20,3), si oppongono infatti le menzogne del nemico.
(Francesco, messaggio Quaresima 2024)

Le tentazioni di Gesù si contrappongono alla consacrazione in Spirito santo presentata con il racconto del
battesimo al Giordano. La lusinga del tentatore: "Se sei Figlio…", si contrappone alla voce dal cielo del
momento del battesimo: "Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto". Gesù ha coscienza di
una chiamata e con il battesimo al Giordano ha compiuto una scelta di cui il Padre si è compiaciuto. Ora
questa scelta viene insidiata dalla proposta di altre vie da percorrere, di altri modi con cui vivere la
missione di Figlio. E Gesù sceglie di non pensare a salvare se stesso; resiste alla tentazione di procurarsi
miracolisticamente cibo, potere e successo; resta fedele alla scelta fatta al Giordano di essere "servo".
Sceglie e propone a noi lo stile del servizio umile e gratuito.

PER UNA VERIFICA PERSONALE E COMUNITARIA

 «Dobbiamo lottare contro le tentazioni che cercano di allontanarci dal servizio: la pigrizia che porta alla
comodità e spinge a prestare un servizio a metà; la tentazione di impadronirsi della situazione, che porta
alla superbia, all’orgoglio, a trattare male la gente, a sentirsi importanti». (Francesco)
 «Continua conversione al fine di superare i personalismi, i campanilismi, gli antagonismi, la cura gelosa
per il proprio orticello» (dal Progetto pastorale della CP)

DALLA SERVITÙ AL SERVIZIO
Per crescere come persona e comunità libere nel servire

Il tema del servizio, che nella comunità cristiana è di casa fin dalle sue origini, non è un optional, ma un
fattore qualificante il modo di pensare e di vivere del cristiano, il Signore ne ha parlato apertamente
presentando se stesso «come colui che serve» (Lc 22,27) e la missione dei discepoli come missione di
servizio: «chi tra voi vuol essere il primo sia l'ultimo ed il servo di tutti» (Mc 9,35). Servizio è perciò una
parola chiave, una categoria interpretativa della concezione cristiana della vita - novità inaudita: il senso
della vita sta nel servire! - sia all'interno della comunità che nei suoi rapporti con il mondo.
Il tema del servizio riguarda in primo luogo la comunità come tale. Vi è infatti una ministerialità
(«ministerium» significa servizio) che riguarda tutta la Chiesa, perché anch'essa è serva, come servo fu il
Cristo e come lo fu Maria. A questo sono finalizzati tutti i ministeri, sia ordinati (episcopato, presbiterato e
diaconato), sia istituiti (accolitato, lettorato, catechista) e sia i ministeri di fatto, che sono i più diffusi. Essi
coincidono con i compiti che hanno il carattere della continuità e della comunitarietà, svolti sia nei diversi
ambiti della vita ecclesiale: evangelizzazione, culto ed esercizio della carità, sia nei suoi rapporti
missionari, all'esterno. Al servizio sono finalizzati anche i doni ed i carismi che sono «per l'utilità comune»
(1Cor 12,7). Tutto ciò infatti che abbiamo ricevuto siamo chiamati a donarlo agli uomini in vista della loro
salvezza. Essi perciò ci richiamano alla nostra appartenenza alla comunità e al nostro rapporto con gli
altri.
Aiutati dalla Parola di Dio delle domeniche di quaresima proporremo i passi per una “spiritualità del
servizio”.



PREGHIERA DI INTERCESSIONE

Mercoledì 21 febbraio ore 18:30 in chiesa 
S. Stefano continua la “Preghiera Caritas 

del Mercoledì” per le situazioni di bisogno

- 55 GIORNI all’inizio della MISSIONE FRANCESCANA

PREGHIERA

Dio, tu mi conduci nel deserto,
dove la vita è difficile,

dove domina il dubbio,
dove regna l’oscurità, dove manchi Tu.

Il deserto è un passaggio
per chi Ti ha scelto,

un passaggio per chi Ti ama,
un passaggio necessario alla vita,

un passaggio che mette alla prova.
Tu mi dai la prova,

ma anche la forza di superarla,
mi dai il deserto,

ma anche la forza di proseguire.
Ho paura del deserto,
ho paura di mancare,

ho paura di abbandonarti.
E’ facile sentirti nella gioia,

é semplice scoprirti nella natura,
è difficile amarTi nel deserto.

Nella notte del dolore,
nell’oscurità del dubbio, nel deserto
della vita non farmi dubitare di Te.

Non Ti chiedo di liberarmi dal deserto,
ma aiutami a comunicare con Te,

non Ti prego di togliermi dal deserto,
ma fammi camminare verso di Te.

TEMPO di QUARESIMA
DOMENICA 18 FEBBRAIO – I DI QUARESIMA

CHIESA S. CUORE ORE 16.00
CELEBRAZIONE COMUNITARIA

della RICONCILIAZIONE
all’inizio della Quaresima

***
al termine delle celebrazioni eucaristiche

RITO dell’IMPOSIZIONE delle CENERI
***

PAROLA OGNI GIORNO - QUARESIMA E PASQUA

ABBIAMO CONOSCIUTO L’AMORE



Orario CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro CUORE
Sant’

ALESSANDR
O

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

20.45 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN
9.00

Via Crucis

8.30
Via Crucis

8.30
Via Crucis

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

SAB

9.00
S. Anna

18.00 18.00
18.30

DOM

8.30 9.00 8.30

10.30* 10.30 10.30

18.30 18.00

*La S.Messa festiva delle 10.30 viene trasmessa in streaming

Don Alessandro riceve tutti i giorni, su appuntamento inquadrando il qr code

Vuoi rimanere sempre aggiornato su ogni evento degli Oratori?  ISCRIVITI AL CANALE TELEGRAM 
https://t.me/OdMa_info - Iscriviti alla nostra newsletter e stai connesso agli Oratori di Mariano!

18/02
10.30 Sacro Cuore Santa Messa IC3 – IC4

10.30 Santo Stefano Santa Messa IC2

19.00
Basilica di 
Galliano

Ingresso in Quaresima decanale Giovani. 
Segue cena.

20/02 14.00 OSA Preado Day

23/02 15.00 OSA Ado Day 

24/02
dalle 
14.30 

OSA Incontro a tema IC4. Diversi orari disponibili. 

25/02
10.30 Sacro Cuore Santa Messa IC1 – IC3

10.30 Santo Stefano Santa Messa IC4

La Segreteria degli Oratori è aperta da lunedì a venerdì, in Oratorio Sant’Ambrogio
dalle 15.30 alle 18.30 - Il sabato mattina dalle 10:30 alle 12:00

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/
https://t.me/OdMa_info
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